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F







Fanciulla amante, al Genitor gradita|||

206








Fatto Signor dell'Isola guerriera|||

226








Ferisce Amor due Serafini amanti|||

202








Fermare ai fiumi il corso, ai venti il moto|||

76








Figlia d'eccelsa infaticabil mente|||

291








Figlio, io non piango più, non che la voglia |||

123








Figlio, se già d'Eternità il sentiero|||

121








Filli, poc'anzi Alcon sotto quell'Orno|||

237








Filli, ti sacrai l'alma, e non fu mai|||

92








Finchè questi occhi aperti il Sol vedranno|||

55








Fiume, che all'onde tue Ninfe, e Pastori|||

192








                              (Traduzione)|||

192








Fola non è la viva face e pura|||

285








Forse celarmi in quelle piaghe io spero|||

115








Forse ch'è giunto il desiato fine|||

197








Forse, chi sa? Benchè per lor giacesse|||

336








Forse dirammi alcun: Tu, che de' vanti|||

64








Forte Campion, ch'in sul bel fior degli anni|||

253








Forte pensier ne' miei desiri affiso|||

63








Fortuna, io dissi, e volo e mano arresta|||

204








Fra cento d'alto sangue illustri e conte |||

43








Frema pur di Fortuna il mare irato|||

92








Funesto un dì d'Eternità pensiero|||

133








Fuoco, cui spegner de' miei pianti l'acque|||

181








Furia, che all'altrui danno, e tuo sei nata|||

214








Fu sua pietà quando il tuo bel sembiante|||

305











G








Gentil Vinegia|||

56








Giaceasi Donna languidetta e stanca|||

369








Giace gran Donna, di color di morte|||

366








Giace l'Italia abbandonata in questa|||

247








Già distendea questa del Tebro antica|||

109
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